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Il «divo» 

come merce 
(quando 

funziona) 
In quale misura la presenza 

di un attore famoso incide 
«ul successo di un film? Anni 
or sono quest» domanda a-
vrebbe avuto una risposta uni­
voca. visto che era sufficiente 
mettere in cartellone l'imma­
gine di una certa « stella » 
per ottenere incassi sicuri. Og­
gi il discorso è alqunnto più 
complesso e I fattori di cut 
bisogna tener conto non so­
no riconducibili a una casi­
stica ristretta. 

Per cercare di Individuare 
le linee principali del proble­
ma abbiamo preso in esame 
una quarantina di film, inter­
pretati da tredici fra gli attori 
italiani di maggior successo. 
Ne elenchiamo 1 nomi secon­
do una graduatoria basata 
sugli Incassi medi giornalieri 
ottenuti dal film da loro in­
terpretati. presentati nel lo­
cali di prima visione nel corso 
della stagione 1971-72: Claudia 
Cardinale, Alberto Sordi. Vit­
torio Gassman, Uao Tognazzi, 
Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Sophfa Loren. Giuliano Gem­
ma. Gian Maria Volante, Lau­
do Buzzanca, Franco Nero, 
Marcello Mastroianni. Franchi 
e Ingrassia. 

Incominciamo da alcune con­
siderazioni globali. Le pellicole 
prese in esame costituiscono 
meno del 10 per cento delle 
opere in programma, ma ot­
tengono quasi il 40 per cento 
del totale degli incassi del 
primo circuito di sfruttamen­
to. Esse raccolgono circa 14 
miliardi, con un introito me­
dio di 750 mila lire a gior­
nata di programmazione. 

Quest'ultimo valore nasce 
da cifre abbastanza discordan­
ti. distese tra il milione otte­
nuto quotidianamente dai film 
Interpretati da Alberto Sordi 
e Claudia Cardinale alle poco 
più di 400 mila lire introitate 
dalle pellicole di Franchi e 
Ingrassia. Per quanto riguar­
da queste ultime, tuttavia, è 
bene tenere presente che si 

• tratta di un risultato più che 
ragguardevole, essendo tali 
film concepiti In vista di un 
prevalente sfruttamento nei 
circuiti periferici. 

Passando ad un esame più 
dettagliato dei valori medi 
di ciascun attore notiamo co­
me, anche in questo caso, ci 
si trovi alla presenza di indi­
ci che nascono da cifre abba­
stanza lontane le une dalle 
altre. 

Facciamo qualche esempio. 
Il milione giornaliero di Clau­
dia Cardinale è il prodotto 
dell'incasso medio dell'Udien­
za (600 mila lire) e di Bello, 
onesto, emigrato Australia... 
(un milione e cento mila li­
re); quello di Monica Vitti 
nasce dalle 680 mila lire di 
Noi donne siamo fatte così e 
dal milione e passa de gli Or­
dini sono ordini; quello di 
Landò Buzzanca parte dalle 
620 mila lire del Merlo ma-
scliio e arriva alle 900 mila 
del Sindacalista; quello di 
Franco Nero è compreso tra 
le 216 mila della Vacanza e le 
655 mila dell'Istruttoria è chiu­
sa: dimentichi. L'elenco po­
trebbe continuare, non esclu­
dendo nessuno dei nomi ci­
tati in apertura 

Possiamo trarre alcune con­
clusioni dai dati appena espo­
sti. La sensibile mobilità dei 
risultati medi di ciascun film. 
unita al peso notevole eser­
citato dalle opere interpre­
tate dai nomi di maggior ri­
chiamo. ci induce a sotto­
lineare ad un tempo l'impor­
tanza e la « dipendenza » da 
un certo « genere » di questo 
o quell'attore. Spieghiamoci 
meglio. Indubbiamente la pre­
senza di un determinato inter­
prete agisce ancora da elemen­
to di richiamo per una buona 
parte del pubblico, ma il ri­
chiamo scatta, o si amplifica, 
in misura direttamente pro­
porzionale al tipo di film in 
cui l'attore è inserito 

Si determina una modifica 
abbastanza radicale della fon 
zione del « divo » così come 
si è venuta storicamente de 
terminando negli anni di mas 
Simo sviluppo del cinema co­
me fenomeno e mito sociale 
Tra il 1930 e il 1950 era suffi­
ciente che un certo attore pre­
stasse il proprio volto ad una 
qualsiasi pellicola, perché que­
sta si trasformasse in prodot­
to di largo consumo. Si pensi 
alle serie, alquanto eteroge­
nee, interpretate da una Greta 
Garbo o da un Clark Gable. 

Già nell'immediato dopo­
guerra s'intrawedono 1 primi 
sintomi di una nuova tenden 
za. e l'attore di successo non 
è più in grado di « traspor 
tare» un unico personaggio 
dalle praterie del West al bas 
sifondi di New York L'indù 
stria cinematografica, sotto la 
spinta dei grandi gruppi finan­
ziari che ne assumono sempre 
più rigidamente il controllo. 
si avvia verso fonne di « ra­
zionalizzazione ». Il divo biz­
zoso e insostituibile non rien­
tra nel programma, e Io si so­
stituisce sempre più con il 
personaggio funzionalizzato a 
un determinato ruolo 

Questo non vuol dire che 
non vi siano attori superpa 
pati, e ciò in quanto è la stes 
sa industria cinematografica 
che incrementa il mito della 
«stella». Tuttavia il divo o 
dierno deve essere parte d'una 
sorta di catena di montaggio 
Importante sin che si vuole. 
ma sostituibile e, soprattutto. 
finalizzato alla riuscita del pia 
no globale produttivo 

Questo processo sta alla ba­
se della trasformazione in 
stereotipi di attori le cui ca­
pacità vengono polarizzate In 
un'unica direzione 

Le eccezioni sono estrema­
mente rare e li caso di Gian 
Maria Volontà rimane del tut­
to isolato 

Nel quadro di un'industria 
che m:ra solo al profitto, an 
che i « mostri sacr » diventa 
no una merce preziosa, ma 

Sur sempre valutabile solo in 
unzione dell'utile che è pos 

Sibile ricavar" dalla sua ven 

IL SOLE 
PICCHIA 

étt». 
Umberto Rossi 

Combattiva assemblea a occupata 

SI VA MOBILITANDO 
IL CINEMA ITALIANO 

MILANO — Pamela Tiff in in una scena del f i lm • I giorni 
del sole » di Franco Prosperi, I cui esterni sono stati girati 
quasi interamente nelle Filippine. Il fatto che l'attrice si 
ripari con un ombrello è ampiamente spiegato dallo stesso 
titolo del film 

Sguardo sul 
nuovo cinema 
di Germania 

Al Planetario di Roma comincia una « personale » 
di Volker Schlondorff - Incontro con il regista 

II Centro sperimentale di ci­
nematografia e la Cineteca na­
zionale, in collaborazione con 
l'Istituto Luce e la Deutsche 
Bibliotek-Goethe Institut di 
Roma, hanno organizzato una 
« personale » di Volker Schion 
dorff. uno dei registi più inte 
ressanti delia nuova genera 
zione tedesca, autore, tra l'al­
tro. dei Turbamenti del giova 
ne Tòrless, che ottenne al Fé 
stivai cinematografico di Can­
nes del 1966 il premio della 
critica internazionale. A pro­
posito di questo suo film, trat­
to da un romanzo che prefigu­
rò l'avvento del nazismo, 
Schlondorff ebbe a dire: « Ho 
accentuato l'aspetto moderno 
del romanzo. Tutto è centrato 
sui rapporti di forza. In que­
sto senso, il libro di Musil è 
profetico. Nelle avventure di 
Tòrless in collegio, nelle sue 
amicizie e nelle sue avveralo 
ni. nel modo in cui si fa quasi 
complice di certe azioni violen 
te. c'è tutto il nazismo Nel 
mio film ho voluto mostrare 
questo.. » 

In occasione della rassegna 
— che avrà inìzio stasera alla 
presenza del regista» al Plane­
tario di Roma, con la proie­
zione in anteprima di Die Ma­
ral der Ruth Halbfass (La 
morale di Ruth Halbfass. 1917) 
— il « Martini International 
Club» ha organizzato un in­
contro con Volker Schlondorff. 
questo giovane regista che. 
già quando frequentava il gin­
nasio. ebbe modo di buscarsi 
una prave a intossicazione * 
da film come operatore 
alla cabina d: proiezione del 
« Freiwillige SelbstkontroHe » 
d* Wresbaden E non è un caso 
che Schlondorff si sia recato 
in Francia per fare le sue 
esperienze di assistente e col 
laboratore degli animatori dei 
Cahiers du cinema. Malie, Re 
snais e Melville, fìlmofaghi per 
vocazione 

Abbiamo con Schlondorff un 
breve colloquio: il regista mo­
stra una certa disposizione per 
la rielaborazione crìtica dei 
temi e dei miti del passato. 
ovvero già fìssati in una for 
ma « letteraria » determinata 
Michael Kohlhaas der rebel 
tlja spietata leoqe del ribelle. 
1969). per esempio tratto li 
neramente dall'omonimo rac 
conto di Heinrich Kleist vuo 
!e essere una denuncia attua 
lizzata dell'ingiustizia lesale 
connaturata nel potere costi 
tuito: il film use) subito dopo 
il «maggio caldo», ma. dice 
Schlondorff. « venne e viene 
completamente frainteso » Do­
po Baal (1969). un telefilm 
tratto dall'omonima pièce di 
Brecht. Schlondorff « gira » 
Der pWtzliche Reichtum der 
nrmen Laute von Kombach 
fl.'tmnrnrmtn ricchezza della 
nnrera aenle di Kombach 
1970i for«*> la sua opera mi 
»I'ore come crede lui stesso 
Fuoco di paglia — sul movi 
mento femminista di liberazto 
ne della donna — è l'ultima 
fatica di Schlondorff, un regi-
sta impegnato non soltanto 
Ideologicamente verso 1 conte­
nuti, ma anche preoccupato 

Presenti, oltre ai lavoratori delle diverse aziende cinema­
tografiche e della RAI-TV, rappresentanti degli autori e 
degli attori — Messa sotto accusa la politica governativa 

dei problemi produttivi e di 
stributivi. Schlondorff ci parla 
della possibilità dei circuiti 
comunali e delle o Verlag ». 
libere « case editrici » di film 
gestite dagli stessi autori 

Il calendario della perso 
naie comprende La morale di 
Ruth Halbfass (stasera e do 
mani), poi / turbarnentt del 
giovane Tòrless (17 18 giugno) 
Vivi ma non uccidere (19-20). 
La spietata legge del ribelle 
(2122) L'improvvisa ricchez \ vern'0'verso (['cinema, che'è 

L'assemblea « Aperta >. in­
detta ieri dai lavoratori della 
De Laurentiis, al quinto gior­
no di occupazione, e alla qua­
le erano stati invitati a par­
tecipare i lavoratori delle al­
tre aziende del settore, non­
ché autori, attori, registi e 
giornalisti, si è svolta nel tar­
do pomerìggio in uno dei piaz­
zali dello stabilimento, sotto 
una tettoia di lamiera. Tutt'in-
torno la verde e calma cam­
pagna romana ha fatto da 
contrasto con i temi e i pro­
blemi che si sono dibattuti. 

All'appello dei lavoratori di 
Dinocittà hanno prontamente 
risposto gli operai delle azien­
de cinematografiche romane, 
gli autori e gli attori- Erano 
presenti, tra gli altri. Elio Pe-
tri, Franco Giraldi, Nanni 
Log. Ugo Pirro, Francesco Ma-
selli, rappresentanti della SAI. 
dell'ANAC. dell'AACI. 

Dinocittà sorge sulla via 
Pontina, e sui pini che fian­
cheggiano la strada, poco pri­
ma di giungere al bivio che 
porta al piazzale antistante i 
cancelli, i lavoratori hanno le­
gato dei cartelli con le loro 
rivendicazioni. Davanti ai can­
celli, poi, hanno piazzato al­
cuni « reperti » cinematogra­
fici: una vecchia carrozza da 
Far West, un grande cavallo 
di legno usato nella televisiva 
Odissea, l'arca di Noè. Una 
scritta spiega: « Qui è stata 
girata la Bibbia, adesso mi­
nacciano il diluvio universale 
contro i lavoratori ». 71 dilu­
vio non sono solo gli ottan­
tacinque licenziamenti — tutti 
i dipendenti dell'azienda — ma 
la chiusura completa degli 
stabilimenti. 

Comincia l'assemblea. Al ta­
volo siedono sindacalisti, ope­
rai. rappresentanti delle asso­
ciazioni degli autori. Prende 
per primo la parola Pirolli, un 
operaio di Dinocittà, che è 
stato incaricato di leggere il 
documento elaborato da tutto 
il collettivo dei lavoratori. 
Una copia ciclostilata di que­
sto ci viene fornita da una 
gentile impiegata di De Lau­
rentiis, addetta, fino a cinque 
giorni fa, all'ufficio stampa 
e, ora, anche lei licenziata. 

Nel documento si ricordano 
stringatamente le tappe di 
quello che viene definito « tra­
vagliato cammino » fino ai li­
cenziamenti di questi giorni, 
e si pone l'accento « sull'erra­
ta politica del governo, d'ac­
cordo con gli industriali, che 
ha. come fine, il profitto di 
pochi senza tener conto del 
sacrosanto diritto alla piena 
occupazione di tutti i lavora­
tori •>. 

Interviene poi Angeli, segre­
tario della FILS. che sottoli­
nea come i sindacati voglia­
no partire da questo episodio 
— gli ottantacinque licenzia 
menti — per rimettere in di­
scussione la politica del ga­

za della povera gente di Kom­
bach (2425). e Baal (26-27). 

r. a. 

Prossimo 
inizio del 

« professore » 
Fra qualche giorno comince­

rà la lavorazione del film dal 
titolo provvisorio // professo 
re, che sarà diretto da Steno 
Interpreti principali del film 
sono — com'è noto — Rossa­
na Podestà e Landò Buz­
zanca 

sempre stata d'appoggio alle 
più basse speculazioni. La cri­
si — ha detto Angeli — vie­
ne dalla politica governativa. 
Si punta, infatti, a un cine­
ma fondato su esigenze super­
nazionali e i produttori e av­
venturieri » appoggiano paras-
silariamente questo indirizzo. 
Da una parte c'è questo, dal­
l'altra il ricatto e lo spettro 
— che troppo spesso prende 
consistenza — dei licenzia­
menti La lotta cominciata dai 
lavoratori della De Lauren­
tiis ci stimola a mettere sul 
tappeto tutti questi problemi 
e a chiamare il governo ad 
un intervento non più casua­
le. ma programmato. 

Hanno, poi. portato la soli-

r in breve 
Un film da uno spettacolo pacifista di Jane Fonda 

NEW YORK. 13 
Samuel Arkoff. presidente della American International 

Pictures, ha annunciato che la sua casa distribuirà il film 
FTA, nel quale Jane Fonda e Donald Sutherland sono l 
principali protagonisti Si tratta di una versione cinemato 
grafica del celebre spettacolo satirico a sfondo pacifista por 
tato dai due attori e dalla loro troupe in numerose basi mili 
tari americane 

Ritorna Tom Sawyer 
NEW YORK. 13 

Tom Sawyer, l'indimenticabile personaggio di Mark Twain. 
sarà nuovamente portato sullo schermo II film sarà girato 
il mese prossimo nel Missouri, per la regia di Don Taylor 
Si è alla ricerca del protagonista, un ragazzo sui dodici anni 
molto sveglio 

« La Califfa » al Festival di Cork 
DUBLINO, 13 

SI è aperto a Cork, in Irlanda, il XVII Festival cinema 
tografico, che durerà fino al 17 giugno Sono in programma 
numerosi lungotietraggi e documentari di vari paesi. L'Italia 
presenta La Califfo di Alberto Bevilacqua. 

Alexandra Stewart per Francois Truffaut 
PARIGI, 13 

Alexandra Stewart sarà la nuova vedette di Francois Trut 
faut nel prossimo settembre II regista le ha chiesto di essere 
l'Interprete principale del suo nuovo film, una commedia che 
si svolge durante le riprese di un film Fra pochi mesi, verrà 
proiettato Lea soleils de l'ile de Paques, che la Stewart ha 
interpretato in Cile con la regia di Pierre Kast accanto a 
Jacques Charrier e Francoise Brlon. 

darietà ai lavoratori in lotta 
un rappresentante della RAI-
TV: « la vostra battaglia in­
teressa tutti i lavoratori del­
lo spettacolo »; della Techni­
color: dell'esercizio cinemato­
grafico: « la piaga della di­
soccupazione va allargando­
si »; uno studente dell'Istitu­
to cinematografico e televisi­
vo di Stato: un operaio della 
Feral Sud di Pomezia. Parla­
no, per gli autori, Nanni Loy, 
Francesco Maselli, Ugo Pirro. 
Mino Argentieri porta la so­
lidarietà del PCI: « Il lavoro 
degli ottantacinque operai non 
va toccato, e insieme dobbia­
mo salvare il patrimonio del 
cinema italiano. Qui si è par­
lato di difendere le strutture 
del nostro cinema, noi voglia­
mo difendere non le strutture 
così come sono — spesso de­
boli e parassitarie, preda di 
avventurieri col consenso del 
governo — ma strutture mes­

se al servizio di forze nuove. 
La lotta riguarda, quindi, il 
cinema italiano nel suo com­
plesso. Parliamo — ha aggiun­
to Argentieri — dal caso De 
Laurentiis per riaprire il di­
scorso sul cinema pubblico ». 

Angeli ha poi tirato le con­
clusioni dell'assemblea e trac­
ciato un primo piano di azio­
ne- Attorno a questa lotta, che 
è lotta per il cinema italiano, 
va suscitato un largo movi­
mento. Del problema sono 
stati già investiti sia Andreot-
ti, sia tutti i gruppi parlamen­
tari. E' necessario ora pro­
muovere riunioni nelle azien­
de, dibattere e approfondire il 
problema per arrivare, a bre­
ve scadenza, ad una giornata 
di mobilitazione, ad astensio 
ni dal lavoro, in modo da co­
stringere il governo a ripren­
dere in esame la sua politica 
nel settore dello spettacoio-

nì, ac. 

le prime 
Cinema 

Un po' di sole 
nell'acqua gelida 

Tratto dal romanzo omoni­
mo di Francoise Sagan (il cui 
titolo è la citazione di un ver­
so di Eluard). il film di Jac­
ques Deray non tradisce lo 
« spirito » dell'opera letteraria 
nella misura in cui ci restitui­
sce la crisi politico-sociale (più 
esistenzialistica che idelogica) 
di un borghese. Gilles, un gior­
nalista inquieto che vuol ta­
gliare i ponti con l'idiozia 
borghese e reazionaria di pro­
vincia pur non riuscendo a 
compiere scelte precise e uni­
voche contro la civiltà indu­
striale che finisce per logorare 
la coscienza dell'uomo. Gilles 
subisce, in silenzio, nell'ango­
sciosa solitudine della sua im­
potenza, una sorta di « malat­
tia » che lo rende comunque 
più pensoso in senso romanti­
co che realmente e pratica­
mente critico verso gli ambien­
ti sociali da lui contestati. Non 
a caso, Nathalie. una donna 
sposata e « perbene » che è 
disposta ad abbandonare il 
« benessere » per lui, gli parle­
rà della sua doppia persona­
lità: e non a caso, sia « lui » 
sia « lei » mostreranno di col­
tivare rispettivamente dei rap­
porti ambigui con la sorella 
e con il fratello, ultimi anelli 
di quella catena borghese che 
faticosamente i protagonisti 
tentano di spezzare 

Il film a colori di Deray, 
naturalmente, pur restituendo­
ci il clima di una crisi che è 
anche psicologico-esistenziale. 
non riesce a distanziare la ma­
teria (non certo ironizzabile) e 
a presentare appieno la negati­
vità dei protagonisti, interpre­
tati con rigore e sobrietà da 
Claudine Auger e Marc Porel. 
Verso di loro si avverte lo 
sguardo complice di Deray; 
uno sguardo che attraverso il 
linguaggio contemplativo e 
elegiaco delle belle immagini. 
finisce per esprimere, dall'in­
ferno. la stessa crisi ideologi-
co-estetica dell'autore- proprio 
per questi limiti, forse riu­
sciamo a capire di più la crisi 

artistica di un autore borghese 

Gli spogliati 
Precede il film di Denis He 

roux un a documentario » sul­
l'isola di Aran come appare 
oggi dopo trentotto anni dal 
film di Flaherty. L'uomo di 
Aran (1934). Oggi Aran è una 
isola che muore, mentre la 
natura sembra sopraffare la 
vita umana. L'interesse del do­
cumentario risiede soprattut­
to nelle interviste raccolte dal 
regista durante i suoi incon­
tri con gli autentici protago­
nisti del film di Flaherty. 

Meno interessante appare il 
lungometraggio a colori di Hé-
roux. Gli spogliati (interpre­
tato da Louise Marleau e 
Jacques Riberolles), centrato 
sui problemi erotico sentimen 
tali affrontati da un uomo e 
una donna sposi dopo anni 
di vita religiosa e di repres­
sione. Lui ex-prete, lei ex-ma 
naca, non avvezzi al « gioco 
erotico» e privi di qualsiasi 
esperienza sessuale, rischiano 
di far naufragare il loro so­
gno d'amore soprattutto per 
che fortemente condizionati 
dall'idea del peccato e della 
colpa dell'» atto impuro ». 

II film di Héroux, nonostan­
te la seriosità dell'impostazio 
ne. tocca spesso il ridicolo 
per la superficialità, l'appros­
simazione e la banalità di un 
discorso affrontato senza la 
più piccola preoccupazione di 
evitare i più vieti luoghi co­
muni. 

Alyse e Chloe 
(Les bichettes) 
Nel sottotitolo della versio­

ne italiana di questo film fran­
cese a colori si cerca un raf­
fronto pubblicitario con Les 
biches, ma il passo è falso. 
perchè al paragone quello di 
Chabrol diventa (e non Io era 
davvero) quasi un capolavo­
ro. A ogni modo il regista di 
Ali/se e Chloe, René Gain vi He, 
c'introduce ancora nel fuoco 
delle « amicizie particolari i> 
femminili: Alyse, piacente fo­

tomodella, viene sedotta e con­
quistata da Chloe, direttrice 
di un'agenzia di pubblicità. 
Poiché c'è di mezzo anche un 
amante maschio, la povera 
Alyse tarda a decidersi circa 
il partner che meglio le con­
venga. A un certo punto pare 
che non disprezzerebbe un 
amore a tre Ma il giovanotto 
non ci sta e il terzetto si 
sfascia. 

Per queste sagre della pel­
le scoperta il cinema vanta 
una serie di situazioni e am­
bientazioni ormai consacrate: 
la doccia fatta in coppia, gli 
approcci nella sauna e stavol­
ta, per i raffinatissimi, perfino 
la seduta di una setta di ado­
ratori dell'ombelico. L'intera 
storia sembra correre di gran 
fretta, ma il regista non ne 
porta colpa né merito: a ogni 
sosta che tenta, specialmen­
te tra le lenzuola, è la cen­
sura che taglia corto e passa 
via. Principali interpreti sono 
Katrin Jacobsen. Michèle Gi 
rardon. Christian Kerville. 

I liberi giochi 
dell'amore 

... ovvero « l'amplesso purifi­
ca l'umanità ». Piacevole, ma 
alquanto discutibile il messag­
gio che ci propone questo fil­
metto canadese tra hippy e 
cialtronesco. E. in effetti. 1 
liberi giochi dell'amore è ben 
lungi da un pur vago accosta­
mento con prodotti simili, pro­
venienti dal new look statuni­
tense. Qui. non ci sono ne 
aspre polemiche, né laceranti 
conflitti, e tutto è al livello 
di slogan un po' faceti e mol­
to grossolani. Ogni presunta 
« contestazione » si risolve 
nella burla: da una parte tro­
viamo una « comune » di hip­
pies alquanto improbabili (sia 
per l'età sia per i costumi) 
che emanano sorrisi, sesso. 
droghe e spezie varie; dal­
l'altra corrotti benpensanti 
dediti agli stessi vizi con grot­
tesca perversione, sotto un pa­
tetico manto di stelle e strisce. 

In sostanza c'è una gran 
confusione in questa storia 
senza tesi, in questo film che 
si preoccupa soltanto di es­
sere anticonformista a tutti i 
costi, e il regista John John 
sone (!?) non riesce nemme­
no per un attimo ad uscir 
fuori dei soliti, noiosi, epider­
mici luoghi comuni. Colore su 
schermo largo. 

vice 

La critica 
sovietica 
esalta la 

«Karenina» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 
La critica sovietica ha ac­

colto assai favorevolmente la 
Anna Karenina di Maja Plis-
setskaia. Al nuovo avvenimen­
to artistico sono dedicati va­
ri articoli che esaltano sia la 
messa in scena che la bra­
vura degli interpreti. « Solo 
gli ingenui — ha scritto oggi 
sulla Pravda il noto compo­
sitore Tikhon Krennlkov — 
potevano pensare di ritrovare 
nel balletto le idee filosofi­
che di Tolstol Eppure Io spet­
tacolo di Maja Plissetskaia ci 
ha soddisfatto pienamente e 
ci ha dimostrato che anche 
un balletto è In grado di e-
sprimere tutto ciò che vi è 
di valido ed essenziale nel­
l'opera di Tolstol » 

La Pravda, riferendosi poi 
alle musiche di Rodion Sce-
drin. ha rilevato l'armoniosità 
e la perfetta aderenza alla 
atmosfera generale, a Nella 
musica di Scedrin — scrive 
il giornale — sono facilmente 
identificabili i riferimenti al­
le melodie di Ciaikovskl. Il 
compositore non ne fa miste 
ro: anzi, egli ne accentua la 
presenza, tenendo conto del 
fatto che la musica di Ciai 
kovskl era caratteristica an­
che dell'epoca di Tolstoi. ma 
su tutto domina la partico­
lare calligrafia di Scedrin. 
che è spiccatamente moderna. 
espressiva e piena di audaci 
contrasti sonori » 

Parlare del lavoro presen­
tato al Bolscioi — notano 
quindi 1 giornali — significa 
parlare di un grande avveni­
mento artistico, dovuto par­
ticolarmente alla bravura e 
alla passione di - Maja Plis-
setskxJa a E' lei — scrive la 
Pravda — l'artefice di que­
sto spettacolo: Anna Karenina 

, può quindi essere giustamente 
considerata una delle sue mi­
gliori interpretazioni. Solo 
una grande attrice e. quindi. 
non solo una splendida bai 
lerina. poteva riuscire a pre­
sentare con una bravura ine­
guagliabile la storia di Anna 
che abbandona un mondo pie­
no di ipocrisie e di menzogne. 
Ciò che abbiamo visto al Bol­
scioi può essere definito uno 
spettacolo che sviluppa e rin­
nova le migliori tradizioni del 
teatro realista ». 

Anche sul Trud sono appar­
se parole di elogio per il nuo 
vo balletto. « L'opera — ha 
scritto il direttore dell'orche 
stra del Bolscioi. Yuri Simo 
nov — è assai promettente 
Posso dire che dal punto di 
vista musicale mi sono sen 
tito attratto dal lavoro di Sce­
drin ed è per questo che, pur 
essendo portato alla lirica, ho 
deciso di collaborare ». 

Al Bolscioi intanto si è 
svolta stasera la terza ed ul­
tima rappresentazione, per 
questa stagione teatrale. del­
l'Anna Karenina. Maja Plis­
setskaia. ancora una volta, ha 
suscitato entusiasmo GII ap­
plausi sono durati minuti e 
minuti e più volte, al termine 
dello spettacolo, la grande bal­
lerina è stata chiamata sul 
Dalroscenico 

In sala — tra gli ospiti 
d'onore — era presente an 
che Pierre Cardin. giunto ap­
positamente da Parigi per as 
sistere al trionfo di Maja. 

c. b. 

Successo in Umbria 
dei concerti d'orqano 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 13 

Con i concerti degli organisti 
Elisa Luzi e Wijnand Van De 
Poi, si concluderà nei prossimi 
giorni la seconda stagione dei 
concerti d'organo organizzata in 
Umbria dall'Ente « Rocca di 
Spoleto ». 

I due ultimi concerti si ter­
ranno rispettiva mente nella Chic 
sa di S Angelo di Spoleto, il 1? 
ed il 24 giugno prossimi. Nei 
due programmi figurano musi 
che di Aresti. I>e Angelis. Fer 
rari. Chiti, Gabrieli Gavazzimi 
Frescobaldi. Sweelmck, Scheide 
mann. Kerll e Scarlatti, di au 
tori cioè <*he coprono un arco 
di tempo che v» dai primi del 
1500 ai giorni nostri. 

L'Ente « Rocca di Spoleto » 
non ha curato soltanto la orga 
nizzazione dei concerti ma an­
che provveduto quest'anno, co­
me già l'anno scorso, al restati 
ro degli strumenti In questa se 
conda stagione, ha appunto cu 
rato il restauro dell'organo del 
secolo X V I I I della Chiesa di 
S Angelo di Spoleto, continuan­
do cosi in una iniziativa di re 
cupero di antichi ed originali 
strumenti altrimenti abbandona 
ti molto spesso alla rovina Una 
iniziativa giustamente conforta 
ta dal successo che. specialmen 
te nei piccoli centri, è stato 
schietto « caloroso. 

g. t. 

In corso le 
semifinali 

a Castrocoro 
Nel Padiglione delle feste 

di Castrocaro Terme sono in 
corso le quattro semifinali del 
Concorso nazionale « Voci nuo­
ve ». organizzalo da Gianni 
Ravera e presentato da Da­
niele Piombi. Ospite. Rosanna 
Fratello. Alle altre semifinali. 
che si svolgeranno il 20 e 27 
giugno, interverranno Iva Za-
nicchi e Mino Reitano. 

La finale avverrà la sera di 
giovedì 13 luglio: i due vinci­
tori. di diritto, parteciperan­
no alla « Mostra internaziona­
le di musica leggera » di Ve­
nezia, in programma dal 21 
al 23 settembre nel teatro 
La Perla. 

Cleopatra 

detective 
HOLLYWOOD. 13 

La Warner Bros annuncia 
la produzione di Cleopatra 
Jones, le cui riprese comin­
ceranno Il primo luglio. La 
Cleopatra di questo film è 
una detective privata negra. 

R a i \J7 

controcanale 
IL REBUS — A giudicare 

dalla primu puntata della nuo­
va serie di « Uno dei due », 
Enrico Roda ha intenzione, in 
questa stagione, di offrirci so­
prattutto un divertimento in 
« giallo », rebus da risolvere 
senza soverchio impegno. Po­
trebbe essere un'ottima idea: 
in televisione l'umorismo è co­
sì raro! L'umorismo, però, per 
essere autentico, deve scatu­
rire dalle situazioni e dai ca­
ratteri: non può essere affi­
dato soltanto ai toni ironico-
mondani della recitazione. In 
questa sua prima vicenda, Ro­
da ci ha presentato, invece, 
una situazione piuttosto intri­
cata ma. alla fine, abbastanza 
tradizionale, e alcuni perso­
naggi appena appena abbozza­
ti, concepiti senza molta fan­
tasia. Soltanto all'inizio, il per­
sonaggio della zitella, interpre­
tato da Laura Carli, ha rive­
lato qualche tratto balzano: 
poi, tutto è rientrato nel sol­
co di un comune meccanismo 
« giallo » e lo sceneggiato è 
riuscita a mantenere nello 
spettatore solo quel tanto di 
curiosità che, inevitabilmente, 
sussiste finché non viene in­
dividuata la chiave del mec­
canismo. 

Bisogna anche atre che in 
questo genere di vicende, è 
fondamentale che l'autore in­
fonda nei personaggi una cer­
ta carica di ambiguità: e qui 
di amlnguità ce n'era davvero 
poca. Solo Murio Carotenuto, 
con il suo consumato mestie­
re, è riuscito, infatti, a con­
ferire alla figura del marito 
della vittima un comporta­
mento che lasciava sospettare 
una certa doppiezza. 

Nando Gazzolo, che anche 
in questa edizione della serie 
impersona ti giudice istrutto­
re, ha condotto il gioco con 
divertita eleganza, conferman­
do che la qualità della reci­
tazione è vitale per sceneggia­
ti di questo genere. 

» » * 

« I DISCUSSORI » — « Quel 
giorno » si avvia decisamente 
a diventare, ci sembra, una 
sorta di circolo di « discusso-

ri » e ad accentuare fortemen­
te, quindi, i suoi limiti origi­
nari. In questo senso, questa 
puntata, dedicata alle vicende 
jugoslave, ha avuto un anda­
mento tipico. 

La discussione poteva avere 
un oggetto preciso: la crisi 
verificatasi in Croazia nel di­
cembre scorso. Approfondendo 
l'analisi di questa crisi, attra' 
verso informazioni e dati pre­
cisi, sarebbe stato possibile 
mettere le opinioni e gli in­
terlocutori a confronto con 
una realtà circoscritta e, in­
sieme, verificare su un ter­
reno concreto l'intera questio­
ne jugoslava. Dalla crisi croa­
ta si è partiti, infatti, con una 
buona rievocazione della gior­
nata delle dimissioni dei diri­
genti della Lega dei comuni­
sti locale, con alcune testimo­
nianze significative e con un 
primo giro di opinioni. Già 
qui, tuttavia, si avvertiva la 
carenza di un esatto inquadra­
mento dei termini della erisi, 
cui è stato fatto riferimento, 
qua e là, solo di scorcio. 

Quando, comunque, la di­
scussione si stava sviluppando 
e precisando Rizzo e Levi haìi-
no « rilancialo », allargando la 
prospettiva all'intera situazio­
ne jugoslava prima e poi al 
«dopo-TUo». Come documen­
tazione, Bucarelli ci ha offer­
to alcune immagini turistiche, 
e il «diario» di una donna 
belgradese e alcune testimo­
nianze su Tito. Pochine, per 
capire di che si stava parlan­
do. Le opinioni in studio ci 
hanno detto qualcosa di più, 
ma non molto. Anche perché 
ciascuno dei presenti, inevi­
tabilmente, avvertiva la va­
stità del tema così posto e la 
difficoltà di affrontarlo man­
tenendosi sulle generali. L'uni­
co assolutamente tranquillo et 
è parso Bettiza, che, come 
sempre, ha elargito al pubbli­
co le sue formule e le mie 
previsioni, con l'aria autore­
vole di chi scolpisce nel mar­
mo l'orario ferroviario. 

g. e. 

oggi vedremo 
DENTRO LA SCUOLA (1°, ore 21) 

Dieci anni dopo è il titolo della puntata odierna di questa 
rubrica che esamina i problemi della scuola, da quella materna 
alle medie. Nel corso di questa puntata verrà fatto il punto 
sulle condizioni della scuola media unificata, a dieci anni 
dall'entrata in vigore della riforma. Nel 1962, infatti, il limite 
dell'obbligo scolastico fu portato a quattordici anni. Teorica­
mente, tutti i bambini italiani avevano il diritto di accedere 
al diploma di terza media e di acquisire quindi una prepa­
razione culturale molto più vasta che in passato. In realtà 
su cento bambini nati nel 1053, solo 39 nel 1967 avevano otte­
nuto il diploma di terza media regolamentare; 17 avevano 
avuto almeno una bocciatura; gli altri 44 avevano avuto più 
bocciature o avevano abbandonato la scuola. 

CALCIO: RFT-BELGIO (1°, ore 22) 
La fase finale del campionato europeo di calcio per na­

zioni, che si gioca in Belgio, sarà trasmessa interamente dalla 
televisione. Il primo collegamento, in onda stasera per Mer­
coledì sport, riguarda la semifinale Germania federale-Belgio. 

FARI NELLA NEBBIA (2°, ore 21,15) 
Va In onoda stasera questo film diretto da Gianni Francio­

lini, scomparso prematuramente nel 1960 a soli 50 anni. Fari 
nella nebbia può considerarsi uno dei più importanti film di 
Franciolini, che cominciò la carriera cinematografica a Parigi, 
e risente — come scrisse una parte della critica — del pe­
riodo francese del regista. E' la storia spoglia, intrisa di acre 
sensualità, ambientata in cupe atmosfere, dei difficili rap­
porti di un camionista. Cesare, un uomo taciturno e rude 
con la giovane moglie Anna. Gli interpreti principali sono 
Fosco Giachetti. Luisa Ferida, Mariella Lotti. Antonio Centa, 
Mario Siletti. Lauro Gazzolo. Carlo Lombardi. Nelly Corradi. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 

13,00 
13.30 
14.00 
17.00 

17,30 
17.45 

della terza 
di «Ol im-

18.45 
19.15 

Sapere 
Replica 
puntata 
piadi a 
10 compro tu compi 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Atragon » Film. 
Prima parte . Re­
gia di Inoshiro Hon­
da Interpreti: Ta-
dao Takashima. Yo-
ko Fujiyama. Yu 
Fujiki e Kenij Sa-
wara. 
Ritratto d'autore 
Sapere 
Ultima punta di « Il 

jazz in Europa » 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 
21.00 Dentro la scuola 

« Dieci anni dopo » 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole Toscana 
e Campania) 

21.00 Telegiornale 
21.15 Fari nella nebbia 

F i lm. 
22,35 Juke-box classico 

Musiche di Giusep­
pe Verdi e Giacomo 
Puccini. Soprano: 
Marcella Pobbe. Di­
rettore d'orchestra: 
Alberto GagiiardellL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. 
8. IO . 12. 13. 14. 15. 17. 
20 « 23; 6: Mattutino musi­
cale; 6,54: Almanacco: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io: 11,20: Recitai 
12.10: Via col disco! 13,15: 
Piccola stona della canzone 
italiana; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programmi per i piccoli: 
Gli amici di Sonia; 16,20: Per 
*oi giovani; 18,20: Come e 
perette; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Cronache, del Mezzo­
giorno; 19,10: Appuntamen­
to con Proteo! ierrj 19,30: Un 
disco per l'estate; 20.15: Ascol­
ta, si ta sera; 20,20: Concer­
to operistico diretto da Al­
berto Paoletti; 21.05: Canta 
•a Nuova Equipe 84; 21 ,20: 
• I l personaggio di Bianca Ca­
pello •? 22.05: Ray Connih 
22.20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 6,30, 
7.30 8.30. 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: I l mattime.-e. 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica e» 
spresso; 8,40: Opera Fermo­
posta; 9,14: I tarocchi; 9.35: 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9,50t • Madame Bovary s di 

Gustave Flaubert; 10.05* Ito 
disco per l'estate; 10,35: Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12.40: U» 
disco per l'estate; 13,50: Co­
me e perche; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regiona­

l i ; 15: Discosudisco; 16: Care­
rai; 18.15: Long Playinf; 
18,40: Punto interrogativo; 19; 
Titoletti di coda; 20 .10: An­
data e ritorno; 20 ,50: I l con­
vegno dei cinque; 21 ,40: So-
personic; 22,40: « Al Paradi­
so delle Signore », di Emila 
Zola-, 23 ,05: —E via discor­
rendo; 23 ,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
111 I concerti di Niccolo Pa­
ganini; 11 .40: Musiche italia­
ne d'oggi; 12,20: Musiche pa­
rallele; 13: Intermezzo] 14i 
Pezzo di bravura; 14,30: 
« Fiedra », Musica di G , Pai-
siello; 15,30: Ritratto d'au­
tore: Antonio Lotti; 16,15: 
Orsa minore; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.20: Musica leg­
gerai 17.35: Musica fuori 
schema: 18: Notizie del Ter­
zo; 18,30: Musica leggerai 
18.4S: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,15* 
Giuseppe Mazzini nel cente­
nario della morte; 20 .45: Idee 
e tatti della musica; 2 1 : I l 
Giornata del Terso 


